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Il caso trattato
Omessa indicazione dei contributi nella dichiarazione dei redditi

L'INPS lamentava che i
contributi che il professionista
avrebbe dovuto versare alla
Gestione Separata non
sarebbero mai stati corrisposti 

L'INPS ha richiesto
contributi del 2012 a
un  professionista

Per l'INPS, il professionista,
non compilando il quadro
contributivo nella
dichiarazione redditi 2013,
commetteva un dolo che
impediva la prescrizione

I contributi chiesti
dall'INPS non erano
prescritti



La soluzione
del caso
Lo Studio Marasco Law Firm, con l'avv.
Francesco Marasco, ha ottenuto
l'accertamento della prescrizione dei
contributi richiesti dall'INPS: nulla è dovuto
dal professionista

Il professionista aveva indicato il reddito
prodotto nel 2012, sicché l'Istituto era in
grado di determinare i contributi dovuti a
prescindere dalla compilazione del
quadro a essi dedicato.

A nulla vale l'omessa
compilazione del quadro
contributivo

In assenza di dolo, i cinque anni di
prescrizione per i contributi decorrevano dalla
data di scadenza per la consegna della
dichiarazione reddituale cui si riferiscono
(luglio 2013): in assenza di atti interruttivi,
l'INPS ha perso il diritto a incassare quegli
importi.

I contributi si prescrivono a
partire dalla scadenza per
la dichiarazione dei redditi
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